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Al primo comma sostituire: 
«La Coite d'assise è composta del presi- j 

dente e di due giudici del Tr ibunale del j 
luogo, designati anno per anno dai pr mo 
presidente, della Corte d 'appello, e dei giu-
rat i ».• 

L 'onorevole R o t a ha udi to che la ta-
bella è s t a t a a p p r o v a t a . 

ROTA A T T I L I O . Sì. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare . 
R O T A A T T I L I O , Onorevoli colleghi, 

dopo le argomentazioni che sono s t a t e svolte 
d a d i onorevoli Rosa di e Grippo, che pei 
pr imi hanno pa r l a to su questo articolo, io, 
u l t imo venuto f r a voi, dovrei tacere: per-
chè, fra le al t re cose., non esprimerei che 
in f o r m a meno efficace ciò che quei colle-
ghi hanno det to così bene. * 

Ma essendo s ta to io solo, insieme co 
mio collega ed amico Benaglio, a presentare 
un e m e n d a m e n t o contro questo articolo, 
e m e n d a m e n t o il quale concorda con le ra-
gioni che vennero svolte dagli onorevoli 
Rosadi e Grippo, così mi si consenta , per 
r i spe t to alla Camera ed a me stesso, che 
dica breviss imamente le ragioni che mi 
hanno i ndo t t o a proporre l ' e m e n d a m e n t o 
let to testé . 

E parlo, non os tan te la nessuna fiducia 
che, sia dalla Commissione e sia dall 'ono-
revole minis t ro , 'venga questo e m e n d a m e n t o 
accolto, a t tese le dichiaraz 'onì che mi, ven 
ne r iferi to, il ministro abb ia f a t t o al t r-
mine della discussione generale, e le inter-
ruzioni ed i segni di tes ta che egli ha f a t to , 
poco fa , alle parole dell 'onorevole Finoe,-
c l r a ro Àpr'Ie. "Però mi consenta l 'onorevole 
ministro che io parli con le sue parole. 

Nella sua relazione, sobria e pregevole, 
eh«' accompagna il disegno di legge del quale 
si discute, si dice che pas-a una grande dif-
ferenza t ra gii studi teorici, per quan to ispi-
r a t i ad un concet to altissimo, e le deter-
minazioni di norme legislative ; in quan to 
che le norme legislative, oltre che essere 
i n fo rma te ai principi ed ai conre t t i de'la 
scienza, devono rispecchiare le esigenze del 
momento e i bisogni di Ila società. 

Io concordo pe r f e t t amen te con questo 
principio, al quale, secondo l 'onorevoie mi-
nistro, è i spi ra to il suo disegno di legge; 
ma, a p p u n t o per questo, non comprendo 
come si possa con t r a r i amen te al principio 
che informa il nos t ro o rd inamento giudizia-
rio, por ta re un sovvert imi nto all' ordina-
mento stesso nel pr inc pio delia collegialità 
d e i G i u d i z i . 

Nessuna iagione fu addo t ta , a lmeno che 

10 mi ricordi, dal compianto Gallo, nessuna 
ragione di questa r i forma così impor t an t e , 
che, secondo il mio avviso, è forse la più 
i m p o r t a n t e di t u t t o il disegno di legge, è 
a d d o t t a nella relazione dell 'onorevole mi-
nistro e le ragioni che sono por ta te , invece 
nella relazione della Commissione, suonano 
p e r f ' t t a m e n t e il contrar io di quan to è di-
sposto nell 'articolo 10. 

In fa t t i , la relaz ;one dice: la Commissione 
sarebbe propensa ad accogl ere il pr incipio 
della collegialità dei giudizi della Corto di 
a s s i s e , in quan to che un o rd inamen to pro-
cedurale regolare r ichiede senza dubbio che 
la Cort* di assise sia collegiale. Ed in f a t t i 
appena può. nell 'articolo dieci stesso, f a ri-
vivere il principio della collegialità, quando 
¡stabilisce che la Corte d 'assise sia compo-
s ta di t re quando si t r a t t a di giudizi con-
tumaciali. . 

Ora io domando: quale è la ragione per 
la quale si sovver te questo principio che è 
11 cardine del nostro o rd inamento giudizia-
rio ? 

Onorevoli1 ministro, a questo r iguardo , 
voi r icorderete che la pr ima r i forma pro-
posta dal ministro Zanardell i , che s tabi l iva 
l 'unici tà dei giudici di pr ima is tanza, non 
incontrò il consenso non solo dei Consigli 
dell 'ordine degli avvocati , ma nemmeno dei 
magis t ra t i più integri e più valenti . Ed è 
na tura le , perchè chiunque sia coscienzioso, 
dev'essere t r ep idan te nel fa r dipendere dal 
suo voto (non si dica vigliaccheria, come 
ho sent i to poco fa) nell 'amc'are a sè stesso 
solamente, al proprio giudizio, che può es-
sere erron« o, per quan to sia di uomo v< r-
satissimo e coscienzioso, la soluzit ne di que-
stioni gravissime, sia in mater ia civile sia 
in m iteri a, penale. 

Onorevoli colleghi, io non r ipeterò le 
ragioni che vennero esposte poco fa dal-
l 'onorevole Rosadi le quali stabiliscono, per 
t assa t iva disposizione di legge, quali siano le 
mansioni affidate alla Corte nei giudizi da-
vant i alle Assise : queste mansioni sono im-
por tant i ss ime. 

Ognuno, che abbia appena un po' di espe-
rienza in s i | f a t t e cose, sa che la risoluzione 
degli incidenti ha una grande influenza nello 
indirizzo del giudizio, e ta lora nell 'esito 
delle cause. L 'ammiss ione e l 'esclusione di 
test i o di periti , l 'ammissione o l 'esclusione 
della pa r t e civile, l ' accordare o no un rinvio, 
possono essere ta lora decisivi. 

La Corte eccita i g iurat i a re t t i f icare 
verde t t i irregolari, e colmare gli incomplet i , 
e toglierne le contraddizioni . 


